
Consulenti Finanziari
I VOSTRI SOLDI IN GESTIONE CONSULENTI FINANZIARI

A cura dell’

Il giornale dei professionisti della consulenza

L
a tre giorni ideata da 
Anasf ha preparato i 
consulenti  finanzia-
ri alla nuova musica 
rock della consulen-

za del  futuro.  All’Auditorium 
Parco della Musica di Roma, il 
6, 7 e 8 aprile, il valore del ritor-
no in presenza di ConsulenTia 
è risuonato forte sia all’interno 
delle sale in cui si sono svolte ol-
tre 20 conferenze che tra i 53 
stand delle società che hanno 
partecipato all’evento.
Lungo il corso della manifesta-
zione le missioni del PNRR han-
no rappresentato il filo condut-
tore degli speech, per chiudere 
l’evento l’8 aprile con il raccon-
to del Piano direttamente da 
parte dei protagonisti istituzio-
nali. Sono molti i messaggi lan-
ciati a ConsulenTia, ma uno in 
particolare ha segnato l’ottava 
edizione capitolina: i consulen-
ti finanziari sono in prima li-
nea per la ripresa socio-econo-
mica del Paese.
Ad avviare i lavori il 6 aprile è 
stato l’incontro “Un’ora con…” 
due giovani eccellenze italiane, 
Beatrice  Venezi,  direttore  
d’orchestra, e Paolo Taticchi, 
docente di Strategia azienda-
le e Sostenibilità, Univer-
sity  College  London,  
che hanno racconta-
to  l’importanza  
di  stravolgere  
il tradiziona-
le significato 
di  leader-
ship  am-
pliando le re-
lazioni  per  
raggiungere 
lo scopo comu-
ne di un futu-
ro sostenibile. 
A fare il punto 
con loro il pre-
sidente Anasf, 
Luigi Conte. L’evento è stato 
moderato da Andrea Cabrini 
e Jole Saggese, direttore e ca-
poredattrice  di  Class  CNBC.  
“L’ascolto  è  la  parola  chiave  
per una leadership partecipati-
va e più diffusa rispetto al pas-
sato: è un lavoro di responsabi-
lizzazione e valorizzazione del-

le persone con cui si lavora”, ha 
esordito Venezi, “per raggiun-
gere questo obiettivo è necessa-
rio instaurare un rapporto em-
patico a 360°, coinvolgendo at-
traverso il gesto anche il pubbli-
co, quale terzo fattore influen-
te sulla performance. Non c’è 
niente di più dirompente che co-
minciare a dare un esempio per 
cambiare la narrazione del role 
model di successo e motivare le 
persone a raggiungerlo”. 
Nel corso della conferenza sono 
stati affrontati tre tipi di cam-
biamento: i modelli di business 
e le strategie aziendali, la com-
prensione degli effetti del feno-
meno della globalizzazione e la 
transizione  sostenibile.  “Una  
delle rivoluzioni che il tema del-
la  sostenibilità  introduce  è  
quanto le imprese del futuro 
possano  raggiungere  perfor-
mance condivise e generare va-
lore per la società. In questo 
processo è fondamentale inseri-
re nella propria strategia azien-
dale  il  concetto  di  partner-
ship”, ha commentato Taticchi, 
sottolineando 
come an-

che la professione di consulen-
te finanziario sia destinata ad 
ampliare  le  collaborazioni  in  
team con professionisti di altri 
settori. Sul valore della relazio-
ne e delle potenzialità dei singo-
li componenti del gruppo di lavo-
ro si è soffermato Conte: “il ta-
lento è il motore principale del 
successo. Per stimolarlo è fonda-
mentale che tutti, sia il team di 
lavoro che i risparmiatori, siano 
incoraggiati  ad  esprimere  un  
forte senso di responsabilità nel-
lo svolgimento della consulenza 
finanziaria. Cittadini disponibi-
li ad innalzare il livello cultura-
le del confronto, così nel campo 
musicale come in quello finan-
ziario, rappresentano il punto 
di partenza per innalzare il li-
vello socio-economico e cultura-
le del Paese”.
ConsulenTia 2022 ha tracciato 
i confini della consulenza finan-
ziaria  del  futuro  e  del  ruolo  
strategico che la categoria svol-
ge in questa nuova fase di rilan-
cio del settore produt-
tivo  e  finanzia-

rio  naziona-

le e nel contribuire a educare il 
cittadino a una maggiore consa-
pevolezza e responsabilità.
In occasione del convegno Ana-
sf, i protagonisti del PNRR che 
hanno risposto all’appello e so-
no saliti sul palco per una rifles-
sione più ampia nel dibattito 
tra istituzioni, industria e pro-
fessionisti del risparmio, sono 
stati: Luigi Conte, Patrizia 
De Luise, presidente naziona-
le  Confesercenti,  Federico  
Freni, sottosegretario di Stato 
Ministero dell’Economia e del-
le Finanze,  Luigi Marattin,  
presidente VI Commissione Fi-
nanze Camera dei Deputati, Al-
fonsino Mei, presidente Fon-
dazione Enasarco, Fiammet-
ta Modena,  5ª  Commissione 
Bilancio Senato della Repubbli-
ca, Paolo Molesini, presiden-
te Assoreti, e Carlo Maria Pi-
nardi, presidente Analysis.
“Incanalare il risparmio verso 
investimenti produttivi è fon-
damentale  per  supportare  il  
PNRR e per raggiungere que-

sto  obiettivo  la  formazione  
dei cittadini rappresenta la 
missione più importante”,  
ha  commentato  Pinardi,  
che ha fatto un’introduzio-
ne sullo scenario econo-

mico dettato dalla pan-
demia e dalla crisi geo-

politica. Sul tema del-
la  formazione  e  

dell’educazione fi-
nanziaria si è sof-

fermato  anche  
Freni: “il ruolo 
dei consulenti 
finanziari  è  
fondamenta-
le perché so-
no  presenti  
capillarmen-
te nelle fami-
glie  italiane,  
portando an-
che educazio-
ne  finanzia-
ria, il veicolo 
principale del-

la rinascita del Paese”. 
“La capacità dei consulenti fi-
nanziari nell’investire il rispar-
mio nella progettualità sosteni-
bile  e  sociale  è  fondamentale  
per  affiancare  le  attività  del  
PNRR, ma la sfida della catego-

ria è ottenere un pieno riconosci-
mento della professionalità”, ha 
commentato Modena, “e da par-
te della  politica questa piena 
consapevolezza ancora non c’è”. 
Il presidente Marattin, invece, 
ha posto l’attenzione sugli stru-
menti messi in campo dalla po-
litica per la crescita produttiva 
del Paese: “i Pir sono una parte 
strategica per convogliare il ri-
sparmio privato verso l’econo-
mia reale e in questo i consulen-
ti  finanziari  dovranno  darci  
una mano importante”. A riba-
dire il ruolo della categoria an-
che De Luise che auspica un at-
teggiamento positivo verso il fu-
turo: “le risorse del PNRR sono 
notevoli ma non saranno suffi-
cienti; bisogna aggiungere le ri-
sorse private, e qui scende in 
campo  la  professionalità  del  
consulente finanziario: un lavo-
ro fatto di formazione e infor-
mazione per permettere ai cit-
tadini di affidarsi a un profes-
sionista e comprendere il lin-
guaggio di chi li accompagna 
nelle scelte  di  investimento”.  
Molesini ha sottolineato il te-
ma del ricambio generaziona-
le: “il nostro lavoro non consi-
ste nel dare buoni consigli ma 
nell’aiutare i clienti a metterli 
in pratica. E per continuare a 
farlo in futuro dobbiamo acco-
gliere giovani leve con capacità 
digitali e di innovazione; le atti-
vità di coinvolgimento non so-
no mai abbastanza”.
Il  presidente  Mei,  infine,  ha  
portato  la  voce  degli  iscritti  
Enasarco: “il PNRR sarà prota-
gonista per il rilancio dell’Ita-
lia. È necessario che tutte le for-
za economiche, private e pub-
bliche, scendano in campo. Ena-
sarco, sin da subito, ha creato 
un’interlocuzione con lo Stato e 
abbiamo avanzato progetti im-
portanti in termini di partena-
riato pubblico-privato”.
Non è mancato lo spazio dedica-
to ai vincitori dell’ottava edizio-
ne della Borsa di studio J.P. 
Morgan AM – Anasf, in memo-
ria di Aldo Vittorio Varenna, 
che sono stati premiati per l’oc-
casione da  Lorenzo Alfieri,  

country head J.P. Morgan As-
set Management e dal presi-
dente Conte.  I  vincitori  sono  
stati  Pietro  Andrea  Bovio  e  
Francesco  Cipriano,  classe  
1998, entrambi con la passione 
per la finanza che li ha portati 
a  superare  la  prova  Ocf  nel  
2021 con il massimo punteggio, 
pari a 100.
“L’Associazione da anni si im-
pegna attivamente a fornire ai 
consulenti finanziari una for-
mazione continua di alto livello 
che mira ad affiancare ai temi 
tradizionali della finanza argo-
menti innovativi, di interesse 
anche per i giovani che, attra-
verso talento e coraggio, posso-
no contribuire  a  rendere  più  
produttivo il sistema Italia. In 
questa  edizione  di  Consulen-
Tia abbiamo sottolineato come 
il PNRR sia solo un punto di 
partenza per  l’evoluzione  del  
Paese e come, per formare i pro-

fessionisti di domani, sia essen-
ziale puntare sull’educazione fi-
nanziaria e creare nuove siner-
gie tra il mondo accademico e 
quello imprenditoriale orientan-
do gli  investimenti pubblici e 
privati in questa direzione. Per 
raggiungere questo obiettivo è 
fondamentale dare ai giovani la 
possibilità di esprimere il pro-

prio potenziale e, in questo, la 
modalità di lavoro in team per-
mette di condividere valore ag-
giunto,  responsabilizzando  
ogni componente”, ha chiosato 
il presidente Anasf, “un ringra-
ziamento è doveroso a tutti gli 
attori principali del sistema che 
hanno partecipato all’evento”.
Tra  i  convegni  organizzati  

dall’Associazione si è svolto an-
che l’incontro “Anasf e Confe-
sercenti: la nuova intesa che va-
lorizza il cf” per presentare il 
protocollo che apre nuove pro-
spettive di crescita e sviluppo 
della  categoria,  di  visibilità  
presso il mondo politico, istitu-
zionale e imprenditoriale, e op-
portunità di servizi a supporto 

della professione. Maggiori in-
formazioni sono disponibili sul 
sito www.anasf.it/anasf-e-con-
fesercenti.
A chiudere la tre giorni capitoli-
na è stato il seminario Anasf 
“La consulenza reale in un mon-
do virtuale”, a cura di Sergio 
Sorgi, fondatore di Progetica, 
che ha accompagnato la platea 
in un viaggio dal primo all’ulti-
mo miglio della consulenza, at-
traverso un confronto tra punti 
di forza e debolezza del fattore 
digitale e di quello umano.
L’evento Anasf è stato organiz-
zato con il patrocinio di Ocf-Or-
ganismo di vigilanza e tenuta 
dell’albo unico dei consulenti fi-
nanziari e Regione Lazio. Alla 
tre giorni sono stati realizzati 
interviste  e  approfondimenti  
da  parte  dei  media  partner  
dell’evento  Affari&Finanza  -  
La Repubblica, Class CNBC e 
Radio24, e dalla stampa specia-
lizzata. Tutti i contenuti sono 
visibili sul sito www.consulen-
tia2022.it. 

I vincitori del concorso Anasf-J.P. Morgan AM con Lorenzo Alfieri e Luigi Conte I relatori del convegno Anasf
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Inserto a cura di Germana Martano

Consulenti Rock’n’Roll
di Arianna Porcelli

Sono stati oltre 2.600 i visitatori unici dell’VIII edizione capitolina di ConsulenTia 2022,
il più grande appuntamento dei consulenti finanziari. I focus dei convegni hanno messo
in evidenza il valore della categoria rispetto all’attuazione delle missioni del PNRR

Sergio Sorgi al seminario Anasf Carlo Maria Pinardi al convegno Anasf

La platea di Un’ora con… Uno scatto dei saluti istituzionali prima del convegno Anasf

Il presidente Anasf davanti alla platea di Un’ora con… I relatori Nico Gronchi e Daniela Repele
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A cura dell’

Il giornale dei professionisti della consulenza

L
a tre giorni ideata da 
Anasf ha preparato i 
consulenti  finanzia-
ri alla nuova musica 
rock della consulen-

za del  futuro.  All’Auditorium 
Parco della Musica di Roma, il 
6, 7 e 8 aprile, il valore del ritor-
no in presenza di ConsulenTia 
è risuonato forte sia all’interno 
delle sale in cui si sono svolte ol-
tre 20 conferenze che tra i 53 
stand delle società che hanno 
partecipato all’evento.
Lungo il corso della manifesta-
zione le missioni del PNRR han-
no rappresentato il filo condut-
tore degli speech, per chiudere 
l’evento l’8 aprile con il raccon-
to del Piano direttamente da 
parte dei protagonisti istituzio-
nali. Sono molti i messaggi lan-
ciati a ConsulenTia, ma uno in 
particolare ha segnato l’ottava 
edizione capitolina: i consulen-
ti finanziari sono in prima li-
nea per la ripresa socio-econo-
mica del Paese.
Ad avviare i lavori il 6 aprile è 
stato l’incontro “Un’ora con…” 
due giovani eccellenze italiane, 
Beatrice  Venezi,  direttore  
d’orchestra, e Paolo Taticchi, 
docente di Strategia azienda-
le e Sostenibilità, Univer-
sity  College  London,  
che hanno racconta-
to  l’importanza  
di  stravolgere  
il tradiziona-
le significato 
di  leader-
ship  am-
pliando le re-
lazioni  per  
raggiungere 
lo scopo comu-
ne di un futu-
ro sostenibile. 
A fare il punto 
con loro il pre-
sidente Anasf, 
Luigi Conte. L’evento è stato 
moderato da Andrea Cabrini 
e Jole Saggese, direttore e ca-
poredattrice  di  Class  CNBC.  
“L’ascolto  è  la  parola  chiave  
per una leadership partecipati-
va e più diffusa rispetto al pas-
sato: è un lavoro di responsabi-
lizzazione e valorizzazione del-

le persone con cui si lavora”, ha 
esordito Venezi, “per raggiun-
gere questo obiettivo è necessa-
rio instaurare un rapporto em-
patico a 360°, coinvolgendo at-
traverso il gesto anche il pubbli-
co, quale terzo fattore influen-
te sulla performance. Non c’è 
niente di più dirompente che co-
minciare a dare un esempio per 
cambiare la narrazione del role 
model di successo e motivare le 
persone a raggiungerlo”. 
Nel corso della conferenza sono 
stati affrontati tre tipi di cam-
biamento: i modelli di business 
e le strategie aziendali, la com-
prensione degli effetti del feno-
meno della globalizzazione e la 
transizione  sostenibile.  “Una  
delle rivoluzioni che il tema del-
la  sostenibilità  introduce  è  
quanto le imprese del futuro 
possano  raggiungere  perfor-
mance condivise e generare va-
lore per la società. In questo 
processo è fondamentale inseri-
re nella propria strategia azien-
dale  il  concetto  di  partner-
ship”, ha commentato Taticchi, 
sottolineando 
come an-

che la professione di consulen-
te finanziario sia destinata ad 
ampliare  le  collaborazioni  in  
team con professionisti di altri 
settori. Sul valore della relazio-
ne e delle potenzialità dei singo-
li componenti del gruppo di lavo-
ro si è soffermato Conte: “il ta-
lento è il motore principale del 
successo. Per stimolarlo è fonda-
mentale che tutti, sia il team di 
lavoro che i risparmiatori, siano 
incoraggiati  ad  esprimere  un  
forte senso di responsabilità nel-
lo svolgimento della consulenza 
finanziaria. Cittadini disponibi-
li ad innalzare il livello cultura-
le del confronto, così nel campo 
musicale come in quello finan-
ziario, rappresentano il punto 
di partenza per innalzare il li-
vello socio-economico e cultura-
le del Paese”.
ConsulenTia 2022 ha tracciato 
i confini della consulenza finan-
ziaria  del  futuro  e  del  ruolo  
strategico che la categoria svol-
ge in questa nuova fase di rilan-
cio del settore produt-
tivo  e  finanzia-

rio  naziona-

le e nel contribuire a educare il 
cittadino a una maggiore consa-
pevolezza e responsabilità.
In occasione del convegno Ana-
sf, i protagonisti del PNRR che 
hanno risposto all’appello e so-
no saliti sul palco per una rifles-
sione più ampia nel dibattito 
tra istituzioni, industria e pro-
fessionisti del risparmio, sono 
stati: Luigi Conte, Patrizia 
De Luise, presidente naziona-
le  Confesercenti,  Federico  
Freni, sottosegretario di Stato 
Ministero dell’Economia e del-
le Finanze,  Luigi Marattin,  
presidente VI Commissione Fi-
nanze Camera dei Deputati, Al-
fonsino Mei, presidente Fon-
dazione Enasarco, Fiammet-
ta Modena,  5ª  Commissione 
Bilancio Senato della Repubbli-
ca, Paolo Molesini, presiden-
te Assoreti, e Carlo Maria Pi-
nardi, presidente Analysis.
“Incanalare il risparmio verso 
investimenti produttivi è fon-
damentale  per  supportare  il  
PNRR e per raggiungere que-

sto  obiettivo  la  formazione  
dei cittadini rappresenta la 
missione più importante”,  
ha  commentato  Pinardi,  
che ha fatto un’introduzio-
ne sullo scenario econo-

mico dettato dalla pan-
demia e dalla crisi geo-

politica. Sul tema del-
la  formazione  e  

dell’educazione fi-
nanziaria si è sof-

fermato  anche  
Freni: “il ruolo 
dei consulenti 
finanziari  è  
fondamenta-
le perché so-
no  presenti  
capillarmen-
te nelle fami-
glie  italiane,  
portando an-
che educazio-
ne  finanzia-
ria, il veicolo 
principale del-

la rinascita del Paese”. 
“La capacità dei consulenti fi-
nanziari nell’investire il rispar-
mio nella progettualità sosteni-
bile  e  sociale  è  fondamentale  
per  affiancare  le  attività  del  
PNRR, ma la sfida della catego-

ria è ottenere un pieno riconosci-
mento della professionalità”, ha 
commentato Modena, “e da par-
te della  politica questa piena 
consapevolezza ancora non c’è”. 
Il presidente Marattin, invece, 
ha posto l’attenzione sugli stru-
menti messi in campo dalla po-
litica per la crescita produttiva 
del Paese: “i Pir sono una parte 
strategica per convogliare il ri-
sparmio privato verso l’econo-
mia reale e in questo i consulen-
ti  finanziari  dovranno  darci  
una mano importante”. A riba-
dire il ruolo della categoria an-
che De Luise che auspica un at-
teggiamento positivo verso il fu-
turo: “le risorse del PNRR sono 
notevoli ma non saranno suffi-
cienti; bisogna aggiungere le ri-
sorse private, e qui scende in 
campo  la  professionalità  del  
consulente finanziario: un lavo-
ro fatto di formazione e infor-
mazione per permettere ai cit-
tadini di affidarsi a un profes-
sionista e comprendere il lin-
guaggio di chi li accompagna 
nelle scelte  di  investimento”.  
Molesini ha sottolineato il te-
ma del ricambio generaziona-
le: “il nostro lavoro non consi-
ste nel dare buoni consigli ma 
nell’aiutare i clienti a metterli 
in pratica. E per continuare a 
farlo in futuro dobbiamo acco-
gliere giovani leve con capacità 
digitali e di innovazione; le atti-
vità di coinvolgimento non so-
no mai abbastanza”.
Il  presidente  Mei,  infine,  ha  
portato  la  voce  degli  iscritti  
Enasarco: “il PNRR sarà prota-
gonista per il rilancio dell’Ita-
lia. È necessario che tutte le for-
za economiche, private e pub-
bliche, scendano in campo. Ena-
sarco, sin da subito, ha creato 
un’interlocuzione con lo Stato e 
abbiamo avanzato progetti im-
portanti in termini di partena-
riato pubblico-privato”.
Non è mancato lo spazio dedica-
to ai vincitori dell’ottava edizio-
ne della Borsa di studio J.P. 
Morgan AM – Anasf, in memo-
ria di Aldo Vittorio Varenna, 
che sono stati premiati per l’oc-
casione da  Lorenzo Alfieri,  

country head J.P. Morgan As-
set Management e dal presi-
dente Conte.  I  vincitori  sono  
stati  Pietro  Andrea  Bovio  e  
Francesco  Cipriano,  classe  
1998, entrambi con la passione 
per la finanza che li ha portati 
a  superare  la  prova  Ocf  nel  
2021 con il massimo punteggio, 
pari a 100.
“L’Associazione da anni si im-
pegna attivamente a fornire ai 
consulenti finanziari una for-
mazione continua di alto livello 
che mira ad affiancare ai temi 
tradizionali della finanza argo-
menti innovativi, di interesse 
anche per i giovani che, attra-
verso talento e coraggio, posso-
no contribuire  a  rendere  più  
produttivo il sistema Italia. In 
questa  edizione  di  Consulen-
Tia abbiamo sottolineato come 
il PNRR sia solo un punto di 
partenza per  l’evoluzione  del  
Paese e come, per formare i pro-

fessionisti di domani, sia essen-
ziale puntare sull’educazione fi-
nanziaria e creare nuove siner-
gie tra il mondo accademico e 
quello imprenditoriale orientan-
do gli  investimenti pubblici e 
privati in questa direzione. Per 
raggiungere questo obiettivo è 
fondamentale dare ai giovani la 
possibilità di esprimere il pro-

prio potenziale e, in questo, la 
modalità di lavoro in team per-
mette di condividere valore ag-
giunto,  responsabilizzando  
ogni componente”, ha chiosato 
il presidente Anasf, “un ringra-
ziamento è doveroso a tutti gli 
attori principali del sistema che 
hanno partecipato all’evento”.
Tra  i  convegni  organizzati  

dall’Associazione si è svolto an-
che l’incontro “Anasf e Confe-
sercenti: la nuova intesa che va-
lorizza il cf” per presentare il 
protocollo che apre nuove pro-
spettive di crescita e sviluppo 
della  categoria,  di  visibilità  
presso il mondo politico, istitu-
zionale e imprenditoriale, e op-
portunità di servizi a supporto 

della professione. Maggiori in-
formazioni sono disponibili sul 
sito www.anasf.it/anasf-e-con-
fesercenti.
A chiudere la tre giorni capitoli-
na è stato il seminario Anasf 
“La consulenza reale in un mon-
do virtuale”, a cura di Sergio 
Sorgi, fondatore di Progetica, 
che ha accompagnato la platea 
in un viaggio dal primo all’ulti-
mo miglio della consulenza, at-
traverso un confronto tra punti 
di forza e debolezza del fattore 
digitale e di quello umano.
L’evento Anasf è stato organiz-
zato con il patrocinio di Ocf-Or-
ganismo di vigilanza e tenuta 
dell’albo unico dei consulenti fi-
nanziari e Regione Lazio. Alla 
tre giorni sono stati realizzati 
interviste  e  approfondimenti  
da  parte  dei  media  partner  
dell’evento  Affari&Finanza  -  
La Repubblica, Class CNBC e 
Radio24, e dalla stampa specia-
lizzata. Tutti i contenuti sono 
visibili sul sito www.consulen-
tia2022.it. 

I vincitori del concorso Anasf-J.P. Morgan AM con Lorenzo Alfieri e Luigi Conte I relatori del convegno Anasf
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il più grande appuntamento dei consulenti finanziari. I focus dei convegni hanno messo
in evidenza il valore della categoria rispetto all’attuazione delle missioni del PNRR

Sergio Sorgi al seminario Anasf Carlo Maria Pinardi al convegno Anasf

La platea di Un’ora con… Uno scatto dei saluti istituzionali prima del convegno Anasf

Il presidente Anasf davanti alla platea di Un’ora con… I relatori Nico Gronchi e Daniela Repele

Il foyer Sinopoli

(segue da pag.55)
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Questo annuncio ha esclusivamente carattere informativo e non costituisce una consulenza di investimento. Consigliamo di valutare ogni decisione di investimento insieme a un consulente 
finanziario, soprattutto se non si ha la certezza che un investimento sia adatto. Jupiter Asset Management International S.A., autorizzata e regolamentata dalla Commission de Surveillance du 
Secteur Financier, Lussemburgo. JAM002134-002-0122

LA SOSTENIBILITÀ È AL  
CENTRO DI CIÒ CHE 
FACCIAMO

Come gestori attivi, abbiamo un ruolo importante da svolgere nella transizione verso 
un mondo più sostenibile. Dal 1988, quando abbiamo lanciato il nostro primo fondo 
dedicato all'investimento sostenibile, siamo stati pionieri di soluzioni d'investimento 
per affrontare alcune delle più grandi sfide della società e del nostro pianeta. In 
linea con gli standard che imponiamo alle aziende in cui investiamo, ci impegniamo 
a sostenere la transizione verso un'economia mondiale più sostenibile, come ad 
esempio impegnandoci a raggiungere il "net zero" entro il 2050. Con un'ampia gamma 
di fondi sostenibili in espansione, gestiti da un team di esperti collaudati, perché non 
esplorare "il valore delle menti attive"? Per saperne di più, visita il sito jupiteram.com

Come per tutti gli investimenti, il capitale è a rischio.



FIA per clienti retail
N

el 2020 il Ministe-
ro dell’Economia 
e  delle  Finanze  
(MEF) ha propo-
sto un intervento 

di revisione delle soglie di in-
gresso nei FIA italiani riser-
vati, ovvero i fondi di investi-
mento alternativi,  per  con-
sentire l’accesso a queste for-
me di investimento ad una 
platea di clientela retail più 
ampia, con patrimoni di me-
die e grandi dimensioni, di-
sponibile ad investire nel me-
dio-lungo periodo in asset illi-
quidi e in società non quota-
te, allo scopo di diversificare 
il proprio portafoglio finan-
ziario, conseguire un rendi-
mento  apprezzabile,  finan-
ziare  le  imprese  italiane  e  
con esse la ripresa economica 
del Paese. 
Finora infatti i FIA italiani ri-
servati potevano essere desti-
nati solo a determinate cate-
gorie di investitori: professio-
nali, non professionali con in-
vestimenti diretti o tramite 
gestione di portafogli, per un 
importo complessivo non in-

feriore a cinquecentomila eu-
ro, e componenti del Cda e di-
pendenti dei gestori, senza al-
cuna soglia di ingresso. La 
proposta del MEF di innalza-
mento delle soglie dei fondi 
alternativi è stata oggetto di 
pubblica consultazione a cui 
ha partecipato anche Anasf, 
inviando  il  proprio  parere  
nel mese di giugno del 2020. 
A  conclusione  del  processo  
consultivo il  Ministero, con 
decreto 13 gennaio 2022 n. 
19,  entrato  in  vigore  il  30  
marzo scorso, ha approvato 
definitivamente la disciplina 
dei FIA riservati estendendo 
la possibilità di investire in 
questi veicoli anche alla clien-
tela  non  professionale  con  
una soglia di ingresso pari a 
centomila euro. Il regolamen-
to o lo statuto del FIA italia-
no riservato potrà quindi in 
futuro prevedere la parteci-
pazione  di  investitori  non  
professionali che sottoscrivo-
no o acquistano quote o azio-
ni  del  FIA per  un importo  

complessivo non inferiore a 
cinquecentomila euro; inve-
stitori non professionali che, 
nell'ambito della prestazione 
del servizio di consulenza in 
materia di investimenti, sot-
toscrivono ovvero acquistano 
quote o azioni del FIA per un 
importo iniziale non inferio-
re a centomila euro a condi-
zione che,  per  effetto  della  
sottoscrizione  o  dell'acqui-
sto, l'ammontare complessi-
vo degli investimenti in FIA 
riservati non superi il 10 per 
cento del proprio portafoglio 
finanziario; e i soggetti abili-
tati alla prestazione del servi-
zio di gestione di portafogli 
che nell'ambito dello svolgi-
mento di detto servizio sotto-
scrivono  ovvero  acquistano  
quote o azioni del FIA per un 
importo iniziale non inferio-
re a centomila euro per conto 
di investitori non professio-
nali.
Il Ministero ha quindi accol-
to la richiesta di Anasf che, 
nella  memoria  inviata  nel  

2020,  aveva  richiesto  per  
una maggiore tutela degli in-
vestitori  non  professionali  
che venisse previsto il limite 
della capacità di investimen-
to di centomila euro in combi-
nazione al limite percentua-
le di concentrazione del 10%. 
L’Associazione aveva inoltre 
richiesto, per garantire una 
maggiore diversificazione de-
gli investimenti, che venisse 
prevista la frazionabilità del-
la partecipazione minima ini-
ziale rimanendo nell’ambito 
della quota consentita. Tale 
previsione non è stata invece 
accolta dal Ministero che ha 
stabilito la non frazionabili-
tà delle quote. 
Il MEF nel decreto dello scor-
so gennaio ha stabilito che il 
soggetto che propone l'acqui-
sto o la sottoscrizione di quote 
o azioni di FIA italiani riser-
vati  assicuri  la  sussistenza  
dei requisiti sulla base delle 
informazioni  presentate dal  
potenziale  investitore  non  
professionale. Quest'ultimo è 

tenuto a fornire al soggetto 
che propone l'acquisto o la sot-
toscrizione di quote o azioni 
di FIA italiani riservati infor-
mazioni accurate sul proprio 
portafoglio finanziario e sugli 
investimenti in FIA. 
Anasf ritiene che quanto pre-
visto dal Ministero, con le do-
vute tutele per gli investitori 
retail, consentirà di aumen-
tare potenzialmente gli inve-
stimenti in questa tipologia 
di strumenti e quindi contri-
buire alla crescita del Paese. 
È importante inoltre conside-
rare che l’abbassamento del-
la soglia per i clienti non pro-
fessionali è previsto in caso 
di prestazione del servizio di 
consulenza, con le tutele pre-
viste dalla MiFID II attra-
verso la valutazione di ade-
guatezza, prestata dal con-
sulente finanziario che cono-
sce bisogni ed esigenze del 
cliente  e  che  sa  se  questi  
strumenti  sono  adeguati  o  
meno al suo profilo. (riprodu-
zione riservata)

Corso in tema di 
Finanza Sostenibile e Investimenti ESG 

ISCRIVITI ANCHE TU

Inquadra il codice

Corso valido per l'iscrizione all'esame  EFPA ESG ADVISOR
e accreditato per il mantenimento delle certificazioni EIP-EIP CF, EFA e EFP

NUOVI AGGIORNAMENTI DELLE VIDEOLEZIONI

I VOSTRI SOLDI IN GESTIONE CONSULENTI FINANZIARI

Il MEF ha alzato le soglie dei fondi alternativi a centomila euro,
nel rispetto di alcuni presidi, per conto di investitori non professionali

a cura di 
Sonia Ciccolella

Centro Studi
e Ricerche Anasf
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Il PNRR per la parità

diAriannaPorcelli

Prestazioni integrative Enasarco
diAriannaPorcelli

I
l Piano Nazionale di 
Ripresa e Resilienza 
ha introdotto una cer-
tificazione di  genere 
al fine di incentivare 

le imprese a ridurre il diva-
rio esistente. Il  24 marzo 
2022, Elena Bonetti, mini-
stra per le Pari Opportuni-
tà, e Giuseppe Rossi, presi-
dente UNI, hanno presen-
tato la Prassi di riferimen-
to UNI/PdR 125:2022, un 
documento che definisce le 
linee guida per le organiz-
zazioni che, volontariamen-
te,  volessero  ottenere  la  
certificazione di genere. 
In  linea  con  la  Strategia  
Nazionale  sulla  Parità  di  
Genere, predisposta per la 
prima volta in Italia nel lu-
glio 2021, la certificazione 
sarà basata su un sistema 
premiale formato da esone-
ri, incentivi di natura fisca-
le e in materia di appalti 
pubblici e, per le PMI, mi-
sure di accompagnamento 
e di supporto per stimolare 
le imprese a integrare e ri-
spettare i principi di parità 
sui luoghi di lavoro. 
Nel capitolo introduttivo 
della Prassi, sono presenta-
ti i dati allarmanti dell’at-
tuale contesto, italiano e in-
ternazionale,  che  mostra-
no come il divario di genere 
sia ancora molto presente 
in tutti gli Stati al mondo, 
in Italia in particolare. Se-
condo l’ultimo rapporto sul-

la parità di genere del Fo-
rum Economico  Mondiale  
(WEF, 2021) nessun Paese 
al mondo ha colmato que-
sto divario.  Considerando 
l’attenzione alla parità di 
genere di 156 Paesi attra-
verso quattro dimensioni - 
economia, istruzione, salu-
te e politica- l’Italia si posi-
ziona al 63° posto e, se re-
stringiamo l’attenzione al-
la sola componente econo-
mica, al 114°. Il basso tas-
so di occupazione femmini-
le,  pari  al  49,5%  (Istat,  
2018), vede l’Italia tra le ul-
time in classifica rispetto 
alla media Europa, seguita 
solo da Grecia e Malta. Ol-
tre che bassa, l’occupazio-
ne femminile italiana è an-
che circoscritta ad un’élite 
di istruite ed abbienti, ren-
dendo il  dato della media 
del salario lordo di queste 
ultime  inferiore  a  quello  
maschile “solo” del 10%, ri-
spetto ad una media euro-
pea del 16% (Eurostat). In-
fatti, anche se la quota fem-
minile degli istruiti corri-
sponde  al  56%  del  totale  
(Censis 2019), questa è de-
stinata a ruoli spesso sotto-
pagati,  non  qualificati  e  
senza  contratti  adeguati  
(il  17,3% delle lavoratrici  
ha un contratto a tempo de-

terminato). 
La segregazione occupazio-
nale verticale di genere, il 
cosiddetto  fenomeno  del  
“soffitto di cristallo”, è mol-
to presente nel nostro Pae-
se, da cui ne deriva che solo 
il 27% dei ruoli manageria-
li sono ricoperti da donne 
(Istat).  Tra  i  molteplici  
ostacoli, vi è anche il “child 
penalty”,  ossia  la  perdita  
del lavoro o la diminuzione 
del proprio stipendio dovu-
ti alla nascita di un figlio. 
In Italia, secondo lo studio 
INPS del 2020, la nascita 
di un figlio comporta per la 
donna una riduzione della 
probabilità di continuare a 
lavorare e una perdita red-
dituale nei 24 mesi succes-
sivi alla nascita. 
La situazione non è in mi-
glioramento se si conside-
ra che la pandemia ha au-
mentato e aumenterà il diva-
rio di genere, come emerge 
dal  Rapporto  annuale  del  
WEF, dal quale si evince che 
il gap sarà ancora presente a 
lungo e che l’orizzonte tempo-
rale  per  raggiungere  gli  
obiettivi per la parità sul la-
voro si è allungato a più di 
267 anni.
Alla luce dell’incorporazio-
ne  dell’uguaglianza  e  
dell’emancipazione femmi-

nile tra i 17 obiettivi di svi-
luppo sostenibile nell’Agen-
da 2030 dell’ONU e della 
Strategia per la Parità di 
Genere  2020-2025  
dell’Unione  Europea,  an-
che l’Italia ha tracciato con 
chiarezza  un  sistema  di  
azioni integrate con proget-
ti concreti e definiti. 
La Prassi di riferimento 
definisce i principi di pari-
tà di  genere da integrare 
negli  obiettivi  aziendali  
per  garantire  il  rispetto  
delle diversità,  nonché le  
modalità  di  misurazione  
dei progressi realizzati in 
modo chiaro e standardiz-
zato, certificando i risulta-
ti  raggiunti  tramite  pro-
cessi qualificati e traspa-
renti. Il recepimento di ta-
li  principi  ha  l’obiettivo  
non solo di aumentare la 
presenza femminile all’in-
terno del contesto lavorati-
vo ma anche di garantire 
pari opportunità di carrie-
ra, medesimi trattamenti 
economici, condizioni equi-
librate di vita-lavoro, non-
ché un ambiente di lavoro 
privo  di  discriminazioni,  
abusi  e  stereotipi.  Sono  
state individuate sei aree 
di indicatori attinenti alle 
diverse variabili che con-
traddistinguono  l’inclusi-

vità e il rispetto della pari-
tà, quali: cultura e strate-
gia;  governance;  processi  
HR, opportunità di cresci-
ta neutrali;  equità remu-
nerativa; tutela della geni-
torialità e conciliazione vi-
ta-lavoro. Ogni area è con-
traddistinta da specifici in-
dicatori di prestazione at-
traverso cui poter misura-
re il  grado di perfeziona-
mento dell’organizzazione 
e valutare i progressi otte-
nuti dagli interventi messi 
in atto, tramite monitorag-
gi e verifiche periodiche.
Le organizzazioni che adot-
tano una politica di parità 
di genere devono definire 
un piano di azione per l’at-
tuazione, impostato su un 
modello gestionale che pos-
sa garantire nel  tempo il  
mantenimento dei requisi-
ti definiti, che contenga ri-
ferimenti alla gestione del 
personale, delle carriere e 
della comunicazione. 
La  Prassi,  attraverso  un  
percorso  di  cambiamento  
culturale, consentirà il rag-
giungimento  della  parità  
di genere e la valorizzazio-
ne  del  valore  femminile,  
contribuendo  così  alla  ri-
presa e alla crescita econo-
mica e sociale del Paese. (ri-
produzione riservata)

Per raggiungere il successo finanzia-
rio è importante focalizzare gli obiet-

tivi e individuare i sogni che si intendo-
no realizzare, avere un atteggiamento 
positivo e proattivo, e affidarsi a un con-
sulente  finanziario  
per saper orientare le 
scelte di investimento.
Il  libro  “Verifica  la  
bontà dei tuoi investi-
menti – Impara a con-
trollare la tua emotivi-
tà  per  investire  me-
glio”, scritto da Giu-
seppe Tocchetti,  con-
sulente finanziario e 
socio Anasf, si propo-
ne l’obiettivo di inda-
gare con un linguag-
gio semplice e amiche-
vole lo  scibile finan-
ziario, per far conosce-
re al lettore gli stru-
menti proposti quoti-
dianamente dal mon-
do della  consulenza,  
individuando caratteristiche e opportu-
nità. In particolare viene approfondito 
come superare i timori riguardo agli in-
vestimenti, come tramutare i rischi in 
opportunità, e la paura e la prudenza 
in scelte finanziarie performanti. L’au-
tore dedica ampio spazio al tema della 
volatilità e al ruolo del consulente fi-
nanziario. Ed è proprio su questa figu-

ra che si focalizza il racconto, su come 
individuare il professionista con le com-
petenze socio-tecniche utili per gestire i 
bias comportamentali e per governare 
la paura dell’investitore rispetto alle  
oscillazioni del mercato. Empatia e fi-
ducia infatti sono alla base della rela-

zione tra il consulente 
finanziario e i cittadi-
ni. È inoltre opportu-
no  che  l’investitore  
consapevole sappia ri-
conoscere le tipologie 
degli strumenti di in-
vestimento, così come 
obiettivi, costi e com-
missioni, e ne conosca 
il funzionamento. In 
particolare  l’autore  
disamina i Pac, le po-
lizze  assicurative,  i  
certificates  e  i  fondi  
pensione.
In un percorso unico 
che fa della consape-
volezza finanziaria e 
della finanza compor-
tamentale i due pila-

stri per trasformare i risparmi in grati-
ficazione, Tocchetti si propone di ridur-
re l’influenza dell’emotività sulle scelte 
finanziarie, ritrovare un rapporto profi-
cuo con la gestione dei soldi e fornire ru-
dimenti di educazione finanziaria utili 
per individuare il consulente finanzia-
rio più adeguato alle proprie esigenze. 
(riproduzione riservata)

I VOSTRI SOLDI IN GESTIONE CONSULENTI FINANZIARI

Pubblicata la Prassi di riferimento per la certificazione di genere, 
una delle priorità trasversali perseguite in tutte le missioni del Piano

Il 6 aprile è stato varato dal Consi-
glio di amministrazione Enasar-

co il Programma delle prestazioni 
assistenziali per l’anno 2022 a favo-
re degli iscritti alla Fondazione. An-
che per quest’anno i consulenti fi-
nanziari potranno beneficiare dei 
contributi straordinari Covid e del 
“Progetto donna”, novità del 2021, 
oltre che di premi e quote che la Fon-
dazione riserva da anni ai propri 
iscritti. 
Nel dettaglio le prestazioni integra-
tive per la salute includono eroga-
zioni straordinarie Covid, pari a 
1.000 euro annui per contagio e a 
8.000 euro a favore dei famigliari 
in  caso  di  decesso,  e  contributi  
per infortunio, malattia o ricove-
ro, pari a 1.000 euro, con alcune 
specifiche per gli agenti over 75 il 
cui importo varia a seconda della 
polizza  assicurativa  Enasarco  
sottoscritta.
Il Programma prevede altresì nu-
merosi contributi per la prole: so-
no riconosciuti 750 euro per ogni 
figlio nato o adottato dal primo 
gennaio 2022 al 31 dicembre dello 
stesso anno; 2.500 euro per la ma-
ternità, a partire dal novantunesi-
mo giorno di gestazione; 4.000 eu-
ro per l’assistenza ai figli disabili; 
fino a un massimo di 1.500 euro 
per gli asili nidi, per nucleo fami-

gliare, nel limite del 30% della spe-
sa sostenuta;  e infine,  un bonus 
scolastico che varia da 300 a 500 
euro a seconda del numero di figli 
in età scolare.
Enasarco ha incluso nel Program-
ma anche prestazioni per la forma-
zione  professionale,  prevedendo  
contributi che coprono le spese di 
iscrizione per l’ingresso nell’attivi-
tà di agente di commercio o consu-
lente finanziario e per coloro che 
operano sotto forma di Società di 
Capitali. Nel pacchetto sono previ-
sti anche premi studio per il conse-
guimento di obiettivi scolastici e ac-
cademici per gli iscritti o i loro figli 
e per il conseguimento di tesi di lau-
rea in materia di contratto di agen-
zia e previdenza integrativa.
Inoltre, sono inclusi nel Program-
ma anche contributi per i pensiona-
ti, per l’assistenza personale perma-
nente con una cifra pari a 2.000 eu-
ro annui, e per sostenere le spese dei 
pensionati Enasarco in case di ripo-
so, per un massimo di 5.200 euro.
Tra gli altri contributi infine è stato 
riconfermato il  “Progetto donna”,  
che dal 2021 consta in 250 euro an-
nui, pari al 50% della spesa sostenu-
ta, per esami e visite ginecologiche.
Per maggiori dettagli su come pre-
sentare la domanda, le tipologie di 
contributi e i requisiti per accedervi 
visitare il sito www.enasarco.it. (ri-
produzione riservata)

La bontà degli investimenti

di Sonia Ciccolella
Centro Studi

e Ricerche Anasf 
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Ritorno in aula Anasf
L’

Associazione ha 
selezionato i te-
mi per l’aggior-
namento profes-
sionale dei soci 

nel 2022, a partire dalle pre-
ferenze espresse dai Comi-
tati territoriali, che hanno 
potuto visionare e valutare 
obiettivi e contenuti. Sono 
in fase di programmazione 
i seminari che si svolgeran-
no a partire da metà mag-
gio con 19 tappe sul territo-
rio.
Fra gli argomenti più opzio-
nati dai dirigenti territoria-
li Anasf, spiccano quelli di 
approfondimento della rela-
zione con il cliente, come an-
che il  tema della gestione 
del portafoglio.  In aula si  
parlerà anche di argomenti 
di attualità come le cripto-
valute e l’inflazione.  Sono 
inoltre in fase di program-
mazione tappe dedicate al 
tema della protezione al ser-
vizio della pianificazione fi-
nanziaria e alla questione 
di genere nella professione 
e nel rapporto con i clienti. 
Spazio sarà dato infine agli 
investimenti ESG e alla so-
stenibilità sotto diversi pun-
ti di vista.
Per il 2022 è stata rinnovata 
la collaborazione nell’ambi-
to dell’organizzazione dei se-
minari con Goldman Sachs 
Asset  Management  e  JP-
Morgan  Asset  Manage-
ment, partner di lungo corso 
delle  iniziative  formative  
Anasf.
In pagina il dettaglio dei te-
mi che saranno protagonisti 
delle tappe in corso di pro-
grammazione e dei relatori 
che terranno i seminari. 
Tutti  i  momenti  formativi  
sono in fase di accreditamen-
to per il mantenimento an-
nuale delle certificazioni Ef-
pa.

Megatrends  e  investi-
menti tematici
Maria  Debora  Braga,  
SDA  Bocconi  School  of  
Management
Il seminario vuole elevare la 
comprensione  dell’investi-
mento tematico da parte dei 
consulenti finanziari e gui-
darli alla comprensione del-
le implicazioni - per i porta-
fogli e per la selezione degli 
asset - di scelte ispirate ai 
megatrend  generalmente  
trasversali a settori e aree 
geografiche.  Durante  l’in-
contro si intende evidenzia-
re come i veicoli di investi-
mento  tematici  integrano  
gli aspetti ESG e le conse-
guenze dell’evoluzione della 
normativa per gli stessi.

La consulenza di genere: 
donne e finanza oltre gli 
stereotipi
Francesca Bertè, Progetica
Le donne sono protagoniste 
della gestione economica fa-
miliare e da numerose ricer-
che emerge che, oltre a gesti-

re le spese per la famiglia e 
per i figli, molte di loro si oc-
cupano anche della gestione 
del risparmio e delle scelte 
sul  futuro.  Eppure,  molto  
spesso, continuano a essere 
stereotipate e inserite in ca-
tegorie  precostituite.  Cosa  
desiderano veramente? Co-
me si comportano? Cosa scel-
gono e come? L’incontro af-
fronta la questione di gene-
re e offre spunti di riflessio-
ne su come impostare una 
consulenza e una comunica-
zione commerciale efficaci e 
rispettose del ruolo.

Architettura della scelta 
e investimento responsa-
bile: ESG non è un pro-
dotto ma un comporta-
mento
Ruggero Bertelli, Univer-
sità degli Studi di Siena
Riprendendo il tema dei ri-
schi  di  un portafoglio  non 
ESG, che è al centro delle ri-
cerche di Bertelli, l’attività 
in aula consiste nella proget-
tazione e nella costruzione 
di  una  “architettura  della  
scelta” che spinga gentilmen-
te  verso  l’investimento  re-
sponsabile: dal ruolo dei di-
versi attori secondo la SFDR 
alla pianificazione finanzia-
ria e patrimoniale ESG com-
pliant con focus sui concetti 
di  fragilità,  resilienza,  an-
ti-fragilità e sostenibilità.

La protezione al servizio 
della pianificazione finan-
ziaria e del benessere
Andrea Carbone, Smile-
conomy

Il  seminario si  apre ricor-
dando le definizioni di prote-
zione, rischio e risk manage-
ment,  per  poi  individuare  
una grammatica  utile  per  
descrivere i rischi ai quali 
un cliente dovrebbe dedica-
re tempo ed attenzione. Vie-
ne condiviso come aiutare  
concretamente il risparmia-
tore ad affrontare i rischi di 
premorienza  ed  invalidità  
permanente, sia a livello di 
sensibilizzazione che di pia-
nificazione. Si passa poi alla 
sfera della salute e della pro-
tezione sanitaria, nonché al-
la necessità di proteggersi  
dalla condizione di possibile 
non autosufficienza,  citan-
do dati, garanzie pubbliche 
e punti di attenzione. La sin-
tesi finale è incentrata sul 
senso della protezione all’in-
terno  della  pianificazione  
complessiva, nella consape-
volezza che il consulente ha 
la responsabilità di portare 
benessere attraverso la mes-
sa in sicurezza della vita dei 
clienti.

La "spinta gentile": dalla 
teoria alla pratica
Fabrizio Crespi, Univer-
sità degli Studi di Caglia-
ri e Università Cattolica 
del Sacro Cuore di Milano
Partendo da basi teoriche in 
merito al concetto e alle tec-
niche di nudging - la spinta 
gentile proposta dal premio 
Nobel Thaler -  si  affronta 
nella pratica come un consu-
lente può portare il cliente a 
scegliere in maniera più ra-
zionale. L’intervento forma-

tivo mira a fornire ai parteci-
panti una conoscenza più ap-
profondita del concetto e del-
le diverse tecniche di nud-
ging a disposizione degli ar-
chitetti delle scelte. A parti-
re da una disamina ragiona-
ta della letteratura in mate-
ria e dall’illustrazione delle 
possibili modalità di “spin-
ta”, ci si focalizza poi sul set-
tore degli investimenti e del-
la pianificazione per far com-
prendere, con esempi concre-
ti, come portare il cliente a 
scegliere.

Criptovalute: aspetti giu-
ridici e finanziari
Luca Frumento, Avvoca-
to  e  consulente  legale  
Anasf
Il seminario intende appro-
fondire gli spunti necessari 
al  consulente  finanziario  
chiamato a conoscere i pun-
ti di attenzione delle cripto-
valute, con un focus specifi-
co sugli aspetti giuridici ed 
economico-finanziari:  dalle  
definizioni normative nazio-
nali  e  internazionali  agli  
orientamenti  di  Consob  e  
della giurisprudenza sul te-
ma, fino ai rischi di abusivi-
smo  finanziario;  dai  Non  
Fungibile Token (NFT) alla 
Cripto Art, fino ai rischi sul 
piano dell’antiriciclaggio.

L’inflazione: tra preoccu-
pazioni  macroeconomi-
che e soluzioni di prote-
zione finanziaria
Giampaolo  Gabbi,  Sda  
Bocconi School of Mana-
gement

Nel corso dell’incontro for-
mativo si parte dall’evolu-
zione delle dinamiche infla-
zionistiche, per poi tratta-
re le logiche del modello di 
governo della politica mo-
netaria nei principali pae-
si - USA, Eurozona e UK – 
e gli impatti sul debito pub-
blico e privato. Si parla di 
rischio inflazionistico e so-
luzioni finanziarie - Bond 
inflation-linked  e  rischio  
inflazionistico,  infla-
tion-linked swap e aspetta-
tive  inflazionistiche,  logi-
che gestionali dei Fondi ed 
ETF inflation-linked – e si 
trattano infine gli impatti 
degli  strumenti  infla-
tion-linked  sull’ottimizza-
zione di portafoglio.

Gestire la relazione nelle 
varie fasi di mercato
Claudio Grossi, Progetica
Nella relazione tra consulen-
te e cliente ci sono fasi più 
tranquille e fasi più movi-
mentate,  in  particolare  
quelle causate dalle varia-
zioni di mercato: crescita e 
contrazione dei prezzi sono 
fenomeni  che  risultano  
sempre più frequenti e in-
tensi. Siamo preparati ad 
affrontarli  o  ci  affidiamo  
all’empatia e qualche buon 
consiglio? Nell’incontro vie-
ne affrontato  il  funziona-
mento della FOMO (fear of 
missing  out,  la  paura  di  
perdersi  qualcosa),  della  
FOBO (fear  of  better  op-
tions, la paura di un'opzio-
ne migliore che porta a esi-
tare e non decidere) e della 
paura sui mercati. Sono il-
lustrate le misure quanti-
tative per comprendere in 
quale fase ci troviamo e vie-
ne  identificato  cosa  fare  
con i clienti “durante” le va-
riazioni di mercato, ma so-
prattutto come prepararsi 
“prima”.

Oltre il modello di Marko-
witz: la teoria “contempo-
ranea” del portafoglio
Duccio Martelli, Universi-
tà degli Studi di Perugia
Sebbene i modelli di Marko-
witz e il CAPM rappresenti-
no ancora oggi il punto di 
partenza per la costruzio-
ne dei portafogli, essi mo-
strano evidenti  limiti  per 
la  loro  applicabilità  nello  
scenario attuale. Il semina-
rio ha l’obiettivo di presen-
tare ai partecipanti tali li-
mitazioni e di offrire loro al-
cuni  spunti  operativi  per  
superare questi ostacoli.
Sul sito www.anasf.it ver-
ranno pubblicati tutti gli ag-
giornamenti  sui  seminari  
Anasf  2022.  Per  maggiori  
informazioni visitare la se-
zione formazione/seminari. 
(riproduzione riservata)

L’Associazione per i risparmiatori
Anasf, forte dell’esperienza del progetto eco-

nomic@mente  –  METTI IN CONTO IL 
TUO FUTURO dedicato agli  studenti  della 
scuola  superiore,  dal  2019  realizza  anche  
un’iniziativa di educazione finanziaria rivolta 
agli adulti, dal titolo Pianifica la mente – MET-
TI IN CONTO I TUOI SOGNI, avvalendosi del-
le conoscenze e delle competenze maturate dai 
consulenti finanziari nella loro attività quoti-
diana a contatto con i risparmiatori. A portare 
sul territorio questo progetto sono i soci Anasf, 
che accrescono le conoscenze e competenze dei 
cittadini sui temi di carattere economico, aiu-
tandoli a trasformare i propri bisogni in obietti-
vi di vita.
Il format è organizzato in modo da proporre di-
versi argomenti, a partire dalla gestione strate-
gica dei risparmi, attività utile al fine di otti-
mizzare la propria condizione economica e al-
locare al meglio le risorse: durante gli incontri 
ai partecipanti viene presentato un percorso 
che, a partire dalla situazione attuale dell’al-
fabetizzazione finanziaria in Italia, tocca i te-
mi del ciclo di vita e della pianificazione, po-
nendo l’attenzione su bias comportamentali e 
trappole della percezione. Un’attenzione parti-
colare è posta sui cambiamenti della società e 
della finanza, sulle incertezze politiche e su ar-
gomenti di grande attualità come le criptova-

lute, l’inflazione e le conseguenze dell’emergen-
za sanitaria da Covid-19. Infine, sono propo-
ste alcune riflessioni sul panorama della finan-
za sostenibile ed etica, per concludere con un ap-
profondimento sulla figura del consulente fi-
nanziario, sulla MiFID II e le regole utili per in-
staurare relazioni virtuose tra risparmiatori e 
professionisti.
A collaborare al successo di questi eventi - dalla 
nascita dell’iniziativa nel 2019 sono stati 37 gli 
incontri realizzati in tutta Italia con oltre 1.000 
partecipanti - sono stati enti locali, comuni, uni-
versità popolari e diverse associazioni.
Ultimo in ordine di tempo è stato l’appuntamen-
to del 5 aprile a Camponogara (VE), organizza-
to in collaborazione con l'Università Popolare 
del Nordest e con un intervento di Simone Fava-
retto, formatore Anasf in Veneto.
In programma anche una nuova tappa a Me-
stre (VE) il 27 maggio con Nakla Naama Patta-
ro, responsabile territoriale educazione finan-
ziaria dell’Associazione in regione, e il socio Li-
vio Benvegnù, in collaborazione con il Circolo 
culturale Candiani.
Gli enti locali e i cittadini interessati all’inizia-
tiva  possono  contattare  Anasf  sul  sito  
www.anasf.it o scrivere a formazione@anasf.it 
per avere maggiori informazioni sull’organiz-
zazione degli incontri. (riproduzione riservata)
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In attesa di conoscere le date degli incontri in corso di programmazione 
in tutta Italia, un’anticipazione dei titoli dei seminari 2022

Pagina a cura di 
Francesca Pontiggia

23 Aprile 2022 MILANO FINANZA 61



“Stai come parli”
L

eggi  queste  parole:  
“Il nostro team ha di-
verse carenze: siamo 
scarsi nella comuni-
cazione,  abbiamo  

problemi relazionali interni e 
dobbiamo  gestire  situazioni  
complesse sul mercato. Biso-
gnerà  fare  dei  sacrifici  per  
uscire da questa crisi.” Ora ri-
spondi d’istinto: come ti ha fat-
to sentire questo testo? Che 
emozioni/sensazioni ti ha tra-
smesso?
Ora  leggi  queste:  “Il  nostro  
team ha diverse aree di miglio-
ramento: non siamo bravi nel-
la comunicazione, non riuscia-
mo a relazionarci al meglio fra 
di noi e, in più, dobbiamo af-
frontare  delle  situazioni  di  
mercato  piuttosto  articolate.  
Dovremo fare del nostro me-
glio per superare questo mo-
mento  delicato.”  Sempre  
d’istinto e senza ragionare: va 
meglio, vero? Ti senti più moti-
vato, è così? Questo accade per-
ché il nostro cervello elabora il 
linguaggio in due modi diversi: 
in modo razionale e in modo 
emotivo.
Come ormai  sappiamo bene,  
l’essere umano decide emotiva-
mente e poi giustifica razional-
mente. In altre parole, il pri-

missimo modo che ha il cervel-
lo di processare il linguaggio è 
quello emotivo e, solo in un se-
condo momento, tenderà a spie-
garselo dal punto di vista razio-
nale. E come fa il cervello a ela-
borare il  linguaggio in modo 
emotivo? Poiché non si sta par-
lando di ragionamento, il me-
todo usato è ovviamente diver-
so: si tratta di immagini, dato 
che questa parte del nostro cer-
vello è prevalentemente visi-
va. Funziona così:  quando il 
cervello entra in contatto con 
una  parola  (pronunciata,  
ascoltata, letta, scritta, perfi-
no pensata) genera un’immagi-
ne per rappresentarsi  quella 
parola e cercare di capirla. Se 
si tratta di un’immagine bella, 
piacevole, positiva, il cervello 
rilascerà specifici ormoni, in li-
nea con la tipologia di immagi-
ne (serotonina, ossitocina, do-
pamina,  ecc.).  Se l’immagine 
collegata alla parola è invece 
brutta, spiacevole, negativa, il 
cervello rilascerà altri tipi di 
ormoni (cortisolo, adrenalina, 

corticoidi, ecc.). Il mix di ormo-
ni che abbiamo in corpo dà vita 
a ciò che noi definiamo “emozio-
ni”. Le nostre emozioni guida-
no poi pensieri, comportamen-
ti, azioni. E pensieri, comporta-
menti e azioni determinano, in 
larghissima misura, la qualità 

della nostra vita. Quindi parte 
tutto dal linguaggio? Non tut-
to, ma molto sì. Proprio dal lin-
guaggio, ossia da quella parte 
della comunicazione detta “li-
vello verbale”, che alcuni studi 
di fine anni ’60, attribuiti allo 
psicologo A. Mehrabian, avreb-
bero relegato a un ruolo margi-
nale, attribuendo a esso solo il 
7% dell’importanza in un mes-
saggio faccia a faccia (il 38% sa-
rebbe da attribuire al linguag-

gio paraverbale, mentre il 55% 
a quello non verbale). Ebbene, 
lo stesso Mehrabian ha precisa-
to che quegli studi sono stati 
male interpretati e che, di fat-
to, tali percentuali si applica-
no solo quando si sta parlando 
di emozioni o sentimenti.

Dunque, in tutti gli altri conte-
sti (trasmissione di informazio-
ni, descrizione di qualcosa, con-
sulenza e vendita, ecc.), le paro-
le contano esattamente quan-
to gli altri livelli della comuni-
cazione. Ma come raccontato 
fin qui, il linguaggio possiede 
un “potere magico” ben supe-
riore alla comunicazione para-
verbale e non verbale. Esso, in-
fatti, può far star bene (o male) 
te e il tuo interlocutore. E que-

sto è qualcosa da tenere sem-
pre presente, perché, come già 
sottolineato, le emozioni ci gui-
dano in tutto e per tutto. D’al-
tra parte, come diceva anche 
Virginia Satir, famosa psicote-
rapista famigliare, “Il mondo 
non è giusto, ma è il modo in 

cui lo guardi a fare la diffe-
renza.” Traslando un po’ la 
sua  frase,  possiamo  dire  
che “Il mondo non è giusto, 
ma è il modo in cui te lo rac-
conti e lo descrivi a fare la 
differenza.”
Pensaci  la prossima volta  
che approcci un interlocuto-

re parlando di “crisi”, “proble-
mi” e “difficoltà”: c’è sempre 
almeno un altro modo per di-
re le stesse cose, generando al 
contempo enormi vantaggi re-
lazionali sia per te, sia per chi 
ti ascolta. (riproduzione riser-
vata)
*formatore comportamentale, 

scrittore, PNL Trainer 
e professore di Intelligenza 

Linguistica presso l’Universi-
tà IUSVE di Mestre e Verona

PORTAFOGLIO

Nessun cenno della ri-
forma delle pensio-
ni nel Documento 

di Economia e Finanze 
(Def) approvato dal Gover-
no lo scorso 6 aprile. Docu-
mento  in  netto  contrasto  
con le richieste delle parti 
sociali.  La  discussa  que-
stione  è  appena  sfiorata  
nel  tradizionale  capitolo  
relativo agli  impatti  plu-
riennali della spesa previ-
denziale, con l’assenza di 
qualsiasi  riferimento  ai  
non  più  rinviabili  inter-
venti strutturali. Nell’ulti-
mo incontro tra il Premier 
e i sindacati, è emersa la 
necessità di un confronto 
“articolato e permanente” 
sui temi della crisi. Insom-
ma, il conflitto in Ucraina 
ha fatto saltare il promes-
so tavolo sulla riforma.

Il  tema dell’invalidità.  
L’unico  capitolo  dedicato  
alle  pensioni  all’interno  
del Def è quello che si limi-
ta a proporre  un disegno 
di legge (nulla di concreto) 
di riordino di quelle di in-
validità.  Una misura che 
recepisce  la  sentenza  n.  
152/2020 della Corte costi-
tuzionale, dove si è preci-
sato che un assegno mensi-
le di circa 286 euro è “ina-
deguato”.

Prospettive 2023. Giova-

ni  e  previdenza  comple-
mentare, sono queste le ri-
forme  strutturali  su  cui  
punta il Governo, con par-
ticolare riguardo all’asset-
to del sistema, nel pieno ri-
spetto  dell’equilibrio  dei  
conti pubblici, della soste-
nibilità  del  debito  e  
dell’impianto  contributi-
vo.  Secondo  il  ministro  
dell’Economia  Daniele  
Franco,  occorrerà  quindi  
trovare soluzioni che con-
sentano “forme di flessibi-
lità in uscita ed un raffor-
zamento della previdenza 
complementare”, senza di-
menticare “le  prospettive 
pensionistiche delle giova-
ni generazioni”.

Ritorno della Fornero.  
Senza interventi  struttu-
rali, a partire da gennaio 
2023 tornerà la legge For-
nero,  derogata  nel  
2021-2022 dal sistema del-
le “Quote”:  prima “Quota 
100” (uscita a 62 anni con 
38  di  contributi)  e  poi  
“Quota 102”, la soluzione 
ponte (64 anni di età e 38 
di contributi), che verrà ar-
chiviata  il  31  dicembre  
2022.  Riaprendo appunto  
le porte alla legge Forne-
ro: pensione di vecchiaia a 
67 anni oppure con 42 an-
ni e 10 mesi di contributi a 
prescindere dall’età (41 an-
ni e 10 mesi per le donne), 
osteggiata da più parti. (ri-
produzione riservata)
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di Leonardo Comegna 

Le parole usate possono modificare il mix di ormoni che noi e il nostro 
interlocutore abbiamo in corpo. Il linguaggio possiede un “potere magico”

di Lucio Sironi

Cresce il prezzo dell’immobilità

In base ai dati Abi aggiornati al febbra-
io 2022, in Italia sui conti correnti era-
no parcheggiati risparmi per 1.831 mi-

liardi di euro, 1.600 dei quali riconducibili 
alle famiglie. Con un’inflazione lievitata 
rapidamente e stimata nell’arco del 2022 
attestarsi attorno al 6,7%, ecco che la per-
dita di valore di questi risparmi potrà supe-
rare i 100 miliardi. Questo il prezzo della 
immobilità, dal momento che i conti cor-
renti continuano a offrire tassi d’interesse 
prossimi allo zero. Non sono le sole forme 
di risparmio che rischiano di perdere valo-
re in termini reali. Basti pensare che i ren-
dimenti dei Btp decennali sono circa del 
2% e che le stesse azioni italiane, che pure 
sono tra le più generose in circolazione ri-
spetto alle altre borse, possono arrivare a 
offrire mediamente un 3% lordo, ecco che il 
morso dell’inflazione è destinato a lasciare 
segni molto evidenti nei portafogli degli 
italiani. Chi si salva? Sostanzialmente po-
trebbe pensare di riuscirci chi -con partico-
lare lungimiranza- ha previsto l’impenna-
ta del carovita e si è posizionato per tempo 
su titoli inflation linked, le cui cedole sono 
appunto legate all’andamento dei prezzi e 
che sono proiettati a staccare, come nel ca-
so dei Btp Italia, cedole semestrali attorno 
al 4%. In realtà solo una parte molto ridot-
ta dei titoli di Stato in circolazione presen-
ta queste caratteristiche.
Il rialzo dei tassi che riflette l’aumento 
dell’inflazione si  traduce in un calo dei  
prezzi per le obbligazioni a tasso fisso in 
circolazione, traducendosi in una riduzio-
ne del loro valore e aprendo perdite nei por-
tafogli. Quanto all’azionario, è vero che i di-
videndi che saranno staccati nelle prossi-
me settimane (soprattutto quelle di mag-
gio) sono robusti e di grande interesse (l’an-
no scorso i conti societari sono andati me-
diamente piuttosto bene), ma il calo dei 

consumi che sta portando gli economisti a 
rivedere le stime di crescita per l’anno in 
corso fanno intravedere che il 2022 sarà 
meno ricco di soddisfazioni, insomma ci si 
aspetta  una  marcia  indietro.  Nel  caso  
dell’Italia le stime di crescita del 4,1% for-
mulate ancora di recente dalla Commissio-
ne europea potrebbero andare disattese. E 
le società andare incontro a profit warning 
rispetto a prospettive di profitti che pare-
vano ancora allettanti.
Tempo di prudenza e tempo di beni rifugio 
come l’oro, ma anche le materie prime sono 
state un ottimo presidio contro l’inflazione, 
dal momento che i loro prezzi sono lievitati. 
Si tratta di temi d’investimento che posso-
no essere affrontati con strumenti di rispar-
mio gestito o con etf. Altre oasi nel deserto 
dei rendimenti che si sta delineando sono 
rappresentate da alcuni megatrend, cioè fi-
loni d’investimento di lungo periodo, come 
paiono essere in questa fase quelli legati al-
la sostenibilità, all’ambiente, all’acqua. Op-
pure ad alcuni comparti della tecnologia co-
me la cybersicurezza e la digitalizzazione 
in generale: anche in periodi complessi co-
me questi sono esempi di carte che si posso-
no giocare sul grande tavolo degli investi-
menti,  preferibilmente  accompagnati  in  
questo percorso da un esperto come può es-
sere un consulente finanziario. 
Sotto questo profilo conferma tutta la sua 
duttilità e lungimiranza uno strumento co-
me il pac, o piano d’accumulo, ottimo per 
costruire poco alla volta un capitale nel 
tempo (formidabile il suo utilizzo in chiave 
previdenziale), mediando i prezzi d’acqui-
sto. In questo modo anche un momento di 
grande preoccupazione generale e di ten-
sione dei mercati finanziari può rivelarsi, 
a distanza di tempo, una fase proficua per 
costruire e centrare obiettivi futuri. (ripro-
duzione riservata)

Riforma pensioni,
nessun accenno nel Def 
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